
SCALETTA INCONTRO COMUNE COMACCHIO

1.
Grazie a iniziative di questi ultimi anni                                    
(Logo Comacchio –Po Delta Park Riviera- Pubblicità Barilla – Museo 
del Delta – potenziamento Sagra anguilla -  sviluppo B&B – 
Halloween, potenziamento pescherecci escursioni sul Delta, libro di 
Giuseppe Sgarbi sul fiume Po “Lungo l’argine del tempo, trilogia 
docufilm di Elisabetta Sgarbi “Uomini del Delta”, 1°Forum mondiale 
MaB Unesco ecc.) è cresciuta la consapevolezza delle motivazioni 
che ci hanno fatto scegliere di investire nei Lidi comacchiesi da 
oltre 40 anni a questa parte:

- spirito ecologico
- fascino del territorio terra-acqua del Delta del Po e del suo

Parco , riconosciuto ora dall’Unesco
- territorio verde, pinete, parco Mesola
- risorse enogastronomiche
- balneazione
- vela
- navigazione fluviale
- cicloturismo
- maneggi 
- archeologia
- residenze estensi /case di delizia
- vicinanza  a  città  d’arte  come  Ravenna,  Ferrara,  Padova,

Venezia, Arezzo ecc.
- …….

2.
E’  cresciuta  di  pari  passo  anche  la  consapevolezza  della
rilevanza del contributo economico che i quasi 50.000 alloggi
dei Lidi apportano al Comune di Comacchio grazie alle nuove
regole di tassazione IMU-TASI /CLARA a carico dei proprietari
delle  2°  case,  per  non  parlare  delle  ricadute  positive  delle
presenze  famiglie  2°  case  (  quintuplicano  quelle  locali)  sul
mercato  del  lavoro,  del  commercio  e  delle  professioni
( Immobiliaristi e Amministratori Condominio ad es.) !!! 
A  conti  fatti,  i  proprietari  “d’annata”
quarantennali/trentennali,  impegnati  in  lavori  di
manutenzione  straordinaria  /ordinaria…stanno  pagando  una
seconda volta le loro abitazioni…



3.
Di  conseguenza  i  proprietari, sempre  più  preoccupati,  si
interrogano  su  come  venga  impiegato  quell’  ingente  contributo
economico  rappresentato  da  25  mln  di  IMU  e  da  ……………di
TASI/CLARA + multe, tasse di soggiorno che vanno a coprire anche
oneri  indivisi  tipo  spese  cimiteriali  ….e si  chiedono  come far
valere i loro diritti , pur non avendo..per ora diritto di voto, pur
abitando i lidi per circa 1/3 dell’anno ..per alcuni addirittura ½
anno

4.
sono sempre meno disposti a tollerare 
- mancata  manutenzione  strade  e  marciapiedi  (buche,

cedimenti, tombini intasati ecc..)
- raccolta rifiuti insoddisfacente
- scarsità di spazio verde–giardinetti per 

bambini/anziani/disabili
- spazio cani insufficiente
- spiagge libere  ingombre di  detriti  o  occupate  da campeggio

abusivo
- mancata applicazione ordinanza regionale (v. punto in cui si

prevede  che  il  Comune  provveda  nelle  spiagge  libere  a
passerelle per raggiungimento battigia da parte dei disabili 

- piste ciclabili insufficienti 
- uso  pubblico  di  suolo  privato  in  mancanza  di  assenso  del

proprietario ( problematica Lido Scacchi –Pomposa ) 
- mancanza  di  trasporti  interLido  –  Lidi/Comacchio  –  grandi

Città del nord/Comacchio 
- adeguamento ripetitori TV

5.

Chiedono  quindi  di  diventare  un  partner  significativo  per
l’Amministrazione  comunale  che  nel  documento  “Progetto
Comacchio”  2015/2020 prevede che  il  cittadino  singolo  possa
diventare “socio sostenitore”  di  tale progetto !

A buon diritto quindi gli associati PROSECA dei Lidi Comacchiesi
si  percepiscono  come  potenziali  ambasciatori  della  Costa  e
pertanto urge che questa loro convinzione venga rafforzata  ..e
non messa in crisi….!



La Carta dei Servizi della Pubblica Amministrazione prevede tra
l’altro che vengano previste modalità partecipative e che quindi
i fruitori dei servizi da essa erogati, vengano coinvolti al fine di
ottenere  la  massima  efficienza/efficacia  possibile  e  la  loro
soddisfazione!

6.

Pertanto PROSECA, come portatore di interesse, dovrebbe essere
ammessa   ai  tavoli  dove  gli  “stakeholders”  di  un  progetto
vengono  convocati  ( nel  ns  caso  Assobalneare,  Commercianti,
Campeggi , Cooperative di Progetto, ecc.)
A fronte di ciò, come gruppo di cittadini organizzato e quindi in grado
di attivare sinergie con altri  gruppi organizzati  (  es.  Cooperative di
Progetto)  intorno ad altre  tematiche  (  es.  ambiente,  cultura,  sport,
turismo, arte, disabilità ecc. ),  riteniamo di poter collaborare con
l’Amministrazione comunale con un ruolo di partner e NON di
controparte, diventando  una  vera  e  propria  cassa  di  risonanza,
apportando  benefici  in  termini  di  realizzazione,  valorizzazione,
fruizione di servizi, eventi, progetti – a cominciare dalla rigenerazione
turistica e ambientale della costa  ( dissesto idraulico con territorio in
pericolo per fenomeni di erosione subsidenza del Delta ….)  in base a
un preciso patto sociale.


